
CASE POPOLARI: PROMESSE NON MANTENUTE 
 

 

Caro/a concittadino/a, 
 
Con la presente è doveroso da parte mia, visto il ruolo istituzionale che mi 
compete,  informarti in merito alla questione delle case popolari site in rione 
Patricello. Due corpi di fabbrica, per un totale di otto appartamenti di edilizia 
residenziale pubblica sono stati ultimati e pertanto andrebbero consegnati. La 
consegna deve essere preceduta dall’emissione di un bando, in base al quale 
deve essere stilata la graduatoria dei vincitori. In ciò devono essere rispettati 
dei precisi criteri: reddito, non possesso di casa propria, nucleo familiare ecc. 
ecc..  
Qualche tempo fa, sulla stampa locale, e precisamente sul Quotidiano della 
Calabria del 29/10/2008, a pag. 30 per essere precisi, il Sindaco Perri promise 
l’emissione del bando entro la fine di Novembre. Purtroppo ad oggi non si ha 
nessuna notizia a riguardo. Ancora una volta siamo di fronte alle solite 
promesse da marinaio che servono solo ad illudere i cittadini. Questa volta 
però si sta “giocando” con i bisogni delle fasce più “deboli” della popolazione 
e questo non è tollerabile. Non si può vivere sempre di promesse e di illusioni. 
Questo ritardo è inspiegabile. Un’amministrazione attenta e sensibile alle 
problematiche della cittadina, soprattutto verso quelle sociali, dovrebbe 
impegnarsi a fondo per cercare di consegnare gli alloggi e sistemare così, in 
modo definitivo, otto famiglie che hanno realmente bisogno, nel più breve 
tempo possibile. Ad Aiello sembra che stia accadendo l’esatto contrario. Non si 
capisce il motivo, ma sembra che i nostri amministratori stiano esitando a 
pubblicare il bando a riguardo. Una situazione triste. Dal mio canto annuncio 
che abbiamo già badato a presentare all’attenzione del primo cittadino 
un’interrogazione a risposta scritta, articolata in tre punti, in cui si chiedono i 
motivi di questo ritardo, la data presunta per l’emissione del bando e in cui si 
sollecita di accelerare i tempi di consegna degli appartamenti. Mi auguro che 
si tratti solo di un ritardo e non di una strategia elettorale per guadagnare 
consensi sfruttando il bisogno di quanti necessitano di un tetto, vendendo così 
inutili e ingannevoli illusioni.  
Restiamo a disposizione di quanti abbiano bisogno di altri chiarimenti. 
 
 
Cordialmente 
 
 
                                                 Michele Bruni 

Capogruppo consiliare di Alleanza di Progresso per Aiello 


